
 

 

 
 

Autogrill: mantenuta occupazione e condizioni 
economiche ai dipendenti dello scalo di Capodichino 
 
Napoli, 16 dicembre 2003 - In merito allo sciopero indetto dalle organizzazioni sindacali del settore 
trasporto nei punti vendita Autogrill a Capodichino che dura ormai da 19 giorni, la società rende 
noto che esso è stato proclamato e continua in totale difformità dalla regolamentazione prevista 
dalla l.146/90, comportando numerosi  abusi riscontrati anche dalla Commissione di Garanzia per 
l'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici.  
 
Autogrill constata con rammarico che si è instaurato, ad opera di pochi, un clima di forte tensione 
che ha condizionato negativamente il tentativo di conciliazione condotto con grande responsabilità 
dalla Prefettura di Napoli. 
La società sottolinea la palese disinformazione sui contenuti della vertenza: tutti i posti di lavoro 
verranno mantenuti e a tutti i dipendenti saranno garantiti i diritti ad oggi maturati e le condizioni 
contrattuali vigenti. 
 
Autogrill intende attuare un piano di turnazione invernale dovuto alla stagionalità del traffico 
passeggeri: gruppi di 7/8 lavoratori saranno distaccati temporaneamente, anche a scopo formativo, 
presso altri punti vendita Autogrill limitrofi all'aeroporto, per poche settimane, al termine delle quali 
tutti i dipendenti rientreranno a Capodichino. 
 
Tale soluzione è stata proposta dall'azienda a causa delle rigidità organizzative e dell'incidenza del 
costo del lavoro sul fatturato, più che doppia rispetto ad altri scali italiani, che generano flussi di 
cassa negativi e distruggono risorse che potrebbero essere impiegate per sviluppo e nuova 
occupazione. 
 
Autogrill manifesta l'interesse ad una ottimizzazione dell'efficienza delle infrastrutture, punto nodale 
per l'economia di Napoli e di larga parte del Mezzogiorno, così come si fa responsabilmente carico 
della situazione occupazionale dell'area. 
 


